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1. Premessa 

 

La Regione Autonoma della Sardegna, in materia di politiche attive del lavoro, promuove e finanzia interventi volti 

allo sviluppo e creazione d’impresa e al lavoro autonomo. Il presente Avviso pubblico,  in particolare, promuove 

la cultura dell’imprenditorialità e lo sviluppo di progetti di impresa, con l’obiettivo di affrontare e contrastare 

l’emergenza occupazionale in corso coerentemente con i documenti programmatici e strategici regionali e in linea 

con il POR Sardegna FSE 2007-2013. 

Creatività e spirito di iniziativa sono caratteristiche che deve possedere chi sceglie di avviare un'attività 

imprenditoriale; tuttavia per trasformare le proprie idee in un’impresa, è essenziale valutare i rischi, saper 

elaborare un piano d’impresa e scegliere la forma giuridica più idonea, ferma restando la necessità di conoscere 

le diverse leggi e i regolamenti vigenti per adempiere tutti gli obblighi amministrativi, fiscali e previdenziali. 

Gli aspiranti imprenditori destinatari dell’Avviso beneficeranno, in base al Regolamento (CE) n. 1998/2006 della 

Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di 

importanza minore (“il Regolamento de minimis”), di finanziamenti ad hoc ma anche di un servizio di supporto 

tecnico qualificato nella fase di start – up, dall’assistenza al tutoraggio, servizio essenziale per la nascita e l’avvio 

dell’attività imprenditoriale. 

Coloro che intendono partecipare all’Avviso possono presentare un’idea individuale o di gruppo. 

Gli aspiranti imprenditori beneficeranno, oltre che dei finanziamenti, anche di un supporto tecnico nella fase di 

start-up dall’assistenza al tutoraggio. 

 

L’Avviso pubblico è suddiviso in due linee di intervento, differenziate  sulla base dei destinatari: 

- Linea A destinata ai giovani aspiranti imprenditori; 

- Linea B destinata ai fruitori di ammortizzatori sociali. 

 

L’Avviso prevede una procedura a sportello: le idee  progettuali verranno istruite ed ammesse a 

finanziamento secondo l’ordine cronologico di spedi zione, fino ad esaurimento delle risorse disponibil i. 
 
 

2. Obiettivi  

 

Sostenere l’imprenditoria giovanile con la creazione di nuove imprese a carattere individuale o in forma 

associata; 

Favorire la creazione di impresa  da parte dei lavoratori fuoriusciti dai cicli produttivi per il loro reinserimento nel 

mondo del lavoro. 
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3. Destinatari  

 
Destinatari degli interventi del presente Avviso sono: 
 

• i giovani disoccupati o inoccupati  tra i 18 e 35 anni, residenti in Sardegna  (Linea A); 

• i fruitori di ammortizzatori sociali,  a regime ed in deroga (residenti in Sardegna) quali: cassa 

integrazione guadagni straordinaria, disoccupazione ordinaria, trattamento speciale edilizia, indennità di 

mobilità (Linea B). 
 

I destinatari non potranno comunque beneficiare degli interventi previsti nel presente Avviso nel caso in cui il 

rispettivo progetto d’impresa sia già stato ammesso a finanziamento a valere su altro Avviso pubblico (es. 

Concorso di idee “Europeando Nuovi Imprenditori”).  

I requisiti richiesti, a pena di esclusione, devono  essere posseduti alla data di invio dell’idea 

imprenditoriale ; in ogni caso la perdita dello sta tus di disoccupati/inoccupati comporterà l’esclusio ne e/o 

la decadenza dal beneficio.  

 

 

4. Risorse finanziarie 
 

 
Per gli interventi in argomento sono a disposizione risorse finanziarie del POR Sardegna FSE 2007 -2013 per un 

importo complessivo di Euro 9.000.000,00, di cui: 
 

• Linea A  complessivi € 4.500.000,00 

Lotto n. 1 – Provincia Cagliari  euro:1.500.000,00; 

 Lotto n. 2 – Provincia Medio Campidano  euro 300.000,00; 

Lotto n.  3 – Provincia Carbonia Iglesias  euro 350.000,00; 

Lotto n. 4 – Provincia Ogliastra euro 150.000,00; 

Lotto n. 5 – Provincia Nuoro euro 450.000,00; 

Lotto n. 6 - Provincia Oristano euro 450.000,00; 

Lotto n. 7 – Provincia Olbia Tempio Pausania euro 400.000,00; 

Lotto n. 8 - Provincia Sassari euro 900.000,00. 

 

La ripartizione delle risorse tra le Province è effettuata esclusivamente su base demografica, tenendo conto delle 

quote percentuali previste dalla deliberazione G.R. n. 71/5 del 16.12.2008. 

 

• Linea B  complessivi € 4.500.000,00 

Lotto n. 1 – Provincia Cagliari  euro 1.500.000,00; 

Lotto n. 2 – Provincia Medio Campidano euro 300.000,00; 
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Lotto n.  3 – Provincia Carbonia Iglesias euro 450.000,00; 

Lotto n. 4 – Provincia Ogliastra euro 150.000,00; 

Lotto n. 5 – Provincia Nuoro euro 450.000,00; 

Lotto n. 6 - Provincia Oristano euro 400.000,00; 

Lotto n. 7 – Provincia Olbia Tempio Pausania euro 350.000,00; 

Lotto n. 8 - Provincia Sassari. Euro 900.000. 

 

La ripartizione delle risorse tra le Province è effettuata su base demografica, tenendo conto delle quote 

percentuali previste dalla deliberazione G.R. n. 71/5 del 16.12.2008 e dei dati relativi ai soggetti beneficiari di CIG 

e indennità di mobilità in deroga. 

 

 

Nell’ipotesi in cui le risorse finanziarie su un Lo tto di una Linea non vengano utilizzate, si procede rà al 

trasferimento delle risorse sugli altri Lotti. Succ essivamente a tale operazione, nell’ipotesi in cui le 

risorse finanziarie di una Linea non vengano utiliz zate, si procederà al trasferimento delle risorse s ui Lotti 

dell’altra Linea. I trasferimenti di risorse avverr anno in base all’ordine di istruttoria.  

 
La modalità di accesso ai contributi “a sportello” prevede che siano ammesse a finanziam ento tutte le idee 

d’impresa che abbiano conseguito il punteggio minim o previsto, fino all’esaurimento delle risorse finanziarie 

assegnate a ciascuna Provincia. 

 

 

 

5. Descrizione dell’Intervento 

 

L’Avviso prevede la presentazione di idee imprenditoriali coerenti con gli obiettivi e le finalità su esposte.  

              

 
Saranno escluse le idee imprenditoriali che rientrano nei seguenti settori: 

- pesca e acquacoltura di cui al Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

- industria carbonifera ai sensi del Regolamento (CE) n. 1407/2002; 

- imprese operanti nelle attività connesse con la produzione, trasformazione, commercializzazione dei 

prodotti agricoli, così come definiti all’articolo 1 del Regolamento (CE) n. 1998/2006. 

- le attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco (ATECO 2007, Sezione R divisione 92); 

- le attività di organizzazioni associative previste dall’ATECO 2007, Sezione S divisione 94. 

 

Saranno altresì esclusi i seguenti aiuti:  
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- aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente 

collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese 

correnti connesse con l’attività d’esportazione; 

- aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d'importazione; 

- aiuti destinati all'acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano 

trasporto di merci su strada per conto terzi; 

- ulteriori aiuti esclusi dal campo di applicazione del Regolamento (CE) n. 1998/2006 e s.m.i (v. art. 1 del 

Regolamento). 

 

I soggetti, singoli o in gruppo, che avranno presentato delle idee d’impresa valide e ritenute finanziabili, 

beneficeranno di un servizio di consulenza e di accompagnamento integrato, che sarà erogato a cura della 

Regione attraverso una struttura dell’Amministrazione regionale o altro organismo appositamente incaricato. 

Detto organismo, in particolare curerà i seguenti aspetti: 

-   supporto tecnico per il perfezionamento dell’idea imprenditoriale, consulenza nella predisposizione di 

un Piano di Impresa (Business Plan) e definizione di un piano finanziario; 

- servizio di assistenza all’avvio di impresa c.d. start-up d’impresa, compreso il tutoraggio per il primo 

anno di esercizio;  

- erogazione degli incentivi in regime de minimis per l’avvio di impresa, di cui al presente Avviso. 

 

 

 

        

6. Modalità di partecipazione e presentazione delle  Domande 

 

Possono presentare Domanda  per partecipare all’Avviso, individualmente o in gruppo , i soggetti destinatari   

delle due Linee di intervento  A e B   del presente Avviso che abbiano i requisiti di cui all’art. 3. 

Nel caso in cui l’idea proposta venga presentata da  un gruppo  la sua costituzione dovrà essere esplicitata 

mediante l’elencazione di tutte le persone fisiche facenti parti dello stesso e attraverso la compilazione dello 

specifico Allegato I b). Dovrà essere inoltre indicato il capogruppo. Tutti i requisiti di cui all’art. 3, compresi i 

requisiti di residenza, di stato occupazionale e di età devono essere posseduti, a pena d’esclusione della 

domanda, da tutti i componenti del gruppo. 
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Ogni richiedente: 

 può concorrere con una sola idea d’impresa per la Provincia di residenza (in caso di gruppo la Provin cia 

di residenza sarà quella del capogruppo), per una s ola delle due Linee, A (destinata ai giovani aspiranti 

imprenditori) o B (destinata ai fruitori di ammortizzatori sociali);  

non può far parte di più gruppi;  

non può concorrere individualmente con più idee d’impresa;  

non può concorrere individualmente e fare altresì parte di uno o più gruppi, anche se con idee diverse e distinte. 

In caso di un gruppo, potrà beneficiare del servizio il capogruppo o altro componente del gruppo indicato 

espressamente nella Domanda. 

Pertanto coloro che intendono partecipare all’Avviso, individualmente o in gruppo, devono presentare la propria 

idea imprenditoriale attraverso la seguente documentazione:   
 

1) Domanda di partecipazione per il partecipante singolo (all. I a ) o per il gruppo (all. I b ). In caso di 

gruppo ogni componente deve compilare e sottoscrive re la domanda di partecipazione (all.I b) ;  

2) Idea imprenditoriale  redatta seguendo le indicazioni previste nell’apposito formulario allegato al presente 

Avviso (all. II ). Il formulario per la presentazione dell’idea imprenditoriale deve essere inoltrato sia in forma  

cartacea che su supporto informatico (CD). In caso di gruppo il formulario deve essere firma to sia dal 

capogruppo sia da tutti i restanti componenti.  

3)  Copia fotostatica di un documento di riconosciment o in corso di validità, chiara e leggibile, del 

singolo concorrente o, nel caso di gruppo, di colui che viene indicato com e capogruppo e di tutti i 

componenti del gruppo. 

Tutta la documentazione deve essere presentata utilizzando gli appositi allegati, scaricabili dal sito 

www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del 

Lavoro) e dal sito www.sardegnalavoro.it. Tutta la documentazione deve essere presentata in originale, compilata 

in lingua italiana con sistemi di videoscrittura e debitamente firmata. 

La documentazione, completa degli allegati previsti, deve pervenire in plico chiuso, con l’indicazione del 

mittente  e l’apposizione, sul frontespizio, della seguente dicitura: 

 

 

 

CONTIENE IDEA D’IMPRESA PER L’AVVISO PUBBLICO “PROM UOVIDEA” (RISERVATA NON APRIRE)- 

LINEA_____ 1PROVINCIA_________2 

 

 

                                                           
1 Indicare “Linea A”  (destinata ai giovani aspiranti imprenditori) o “Linea B”  (destinata ai fruitori di ammortizzatori sociali); 
2 Indicare la Provincia di residenza (in caso di gruppo la Provincia di residenza sarà quella del capogruppo). 
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lI plico dovrà pervenire presso l’Assessorato Regionale del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e 

Sicurezza Sociale – Servizio della Governance della Formazione Professionale,  Via XXVIII Febbraio 1, 09131 

CAGLIARI. 

La spedizione dovrà avvenire esclusivamente  con raccomandata ovvero altro mezzo che assicuri l a 

dimostrazione della data e dell’ora di spedizione. E’ esclusa in ogni caso la consegna a mano.  

I plichi potranno essere spediti a partire dal gior no 18 luglio 2011 e dovranno comunque pervenire pre sso 

l’Assessorato Regionale del Lavoro, Formazione Prof essionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale entro e  

non oltre il 1 agosto 2011. Il timbro postale di pa rtenza farà fede esclusivamente per determinare il 

rispetto della data di avvio sportello del 18 lugli o 2011 e l’ordine cronologico di istruttoria.   

Il recapito del plico, e la conseguente determinazione dell’ora e della data di spedizione,  rimane ad esclusivo 

rischio del mittente, per cui l’Assessorato non assumerà alcuna responsabilità qualora il plico medesimo non 

venga recapitato in tempo utile.  

 

 

7. Priorità trasversali 

 
Le operazioni a valere sul presente Avviso devono garantire la priorità trasversale pari opportunità:  sarà 

attribuita una premialità nel caso in cui la titolare dell’idea progettuale sia una donna (in caso di gruppo, occorrerà 

che la componente femminile rappresenti la maggioranza).  

 

8. Fasi della procedura 

 

La procedura consta delle seguenti fasi: 
 

1) Verifica documentazione amministrativa : in base all’ordine cronologico di spedizione dei p lichi 

(comprovato dalla data e dall’orario di spedizione,  indicati dall’incaricato della spedizione sui 

plichi) ; il Servizio della Governance della Formazione Professionale esaminerà la documentazione 

contenuta nei plichi, valutando la sussistenza dei requisiti minimi richiesti e per ogni Provincia provvederà 

a predisporre apposito elenco. Nell’ipotesi in cui i plichi pervenuti presentino la medesima data e il 

medesimo orario di spedizione, per stabilire l’ordine di istruttoria e di successiva ammissione al 

finanziamento degli stessi si procederà al sorteggio. In caso di assenza del CD o della copia dei 

documenti di identità , verranno acquisite le necessarie integrazioni, con sospensione dell’istruttoria della 

pratica fino al momento dell’effettiva integrazione. 

Al fine di valutare la sussistenza dei requis iti minimi richiesti, saranno considerati motivi di 

esclusione:  

- la spedizione di plichi prima del 18 luglio 2011; 
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- la presentazione di plichi che pervengano presso l’Assessorato Regionale del Lavoro oltre il 1 agosto 

2011. A tal fine non farà fede il timbro postale;  

- la presentazione di plichi attraverso mezzi non prescritti dal presente Avviso;  

- l’assenza della dicitura sul frontespizio del plico e del mit tente, che determini la non 

identificabilità dell’oggetto o l’anonimato;  

- la mancata chiusura del plico; 

- l’assenza della domanda o del formulario contenente l’idea d’impresa, oppure l’assenza di elementi 

essenziali per l’ammissibilità (l’assenza del CD o della copia dei documenti di identità potrà essere 

integrata). Si ricorda che in caso di gruppo ogni componente deve compilare e  sottoscrivere la 

domanda di partecipazione, mentre il formulario dev e essere sottoscritto da tutti i componenti;  

- la mancata sottoscrizione della documentazione (si ricorda che in caso di proposta presentata in gruppo 

occorre la sottoscrizione da parte di ogni componente); 

- la presentazione di idee imprenditoriali ricadenti in uno dei settori esclusi; 

- la presentazione di idee imprenditoriali da parte di soggetti privi dei requisiti previsti dall’Avviso; 

- la presentazione di idee imprenditoriali per una Provincia diversa da quella di residenza;  

- la presentazione di idee imprenditoriali sia sulla Linea A che sulla Linea B; 

- la presentazione di un’idea d’impresa già ammessa a finanziamento a valere su altro Avviso pubblico 

(es. Concorso di idee “Europeando Nuovi Imprenditori”); 

- la doppia partecipazione all’Avviso: si ricorda che il candidato non può far parte di più gruppi; non può 

concorrere individualmente con più idee d’impresa; non può concorrere individualmente e fare altresì 

parte di uno o più gruppi, anche se con idee d’impresa diverse e distinte. 

 

2) Valutazione idea di impresa:  le idee imprenditoriali ammesse a valutazione dal Servizio della 

Governance della Formazione Professionale verranno successivamente valutate da un’apposita 

Commissione di valutazione, che utilizzerà la seguente griglia:  

 

 

Criteri di valutazione Punteggio 

massimo 

1. Adeguatezza delle competenze e delle esperienze professionali dei proponenti rispetto al 

tipo di attività proposta  

Coerenza del profilo di studi e professionale del/i partecipante/i rispetto all’oggetto della 
proposta progettuale. 

10 

2. Priorità trasversale pari opportunità 

La titolare dell’idea progettuale deve essere una donna (in caso di gruppo la componente 

femminile deve essere in maggioranza). In questo caso viene attribuito il punteggio 5, 

in caso contrario il punteggio è 0  

5 
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Criteri di valutazione Punteggio 

massimo 

3. Coerenza e fattibilità dell’idea  

Realizzabilità dell’idea proposta e presenza di fattori chiave che ne rafforzino la fattibilità, 
in relazione con i vincoli e le criticità tipiche della categoria di attività prescelta.  

20 

4. Qualità dell’idea imprenditoriale  

Chiarezza nella definizione dell’idea e articolazione coerente e realistica delle attività e 

delle risorse finanziarie previste. Capacità del progetto di conseguire gli obiettivi dichiarati. 

45 

5. Sostenibilità dell’idea con riferimento alle prospettive di mercato e potenzialità competitive. 

Prospettive di continuità e sviluppo dell’idea progettuale (soluzioni per il reperimento delle 
risorse per la prosecuzione delle attività imprenditoriali)   

20 

TOTALE 100 

 

Non saranno, in ogni caso, ammesse a finanziamento le idee imprenditoriali che conseguiranno un 

punteggio complessivo inferiore alla soglia minima di 60 punti. 

I pesi numerici relativi ai singoli subcriteri che verranno applicati nella valutazione dell’adeguatezza dell’idea 

imprenditoriale (salvo il criterio delle pari opportunità), saranno così graduati: 

-nullo (0 %); 

-scarso (40 %); 

-mediocre (50%); 

-sufficiente (60%);       

-soddisfacente (70%); 

-buono (80%); 

-ottimo (100%). 

 

La determinazione del punteggio complessivo avverrà tramite la somma dei punteggi ottenuti su ciascun criterio. 

Gli esiti della procedura verranno comunicati esclusivamente attraverso la pubblicazione sul sito 

www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del 

Lavoro) e sul sito www.sardegnalavoro.it , nella sezione relativa al Concorso in oggetto. 

Gli interessati verranno direttamente contattati, per beneficiare dei servizi oggetto del presente Avviso, dagli 

Organismi attuatori dei servizi stessi. 

 

 

 

3) Business plan:  La Struttura o l’Organismo di cui all’art. 5 supporterà i beneficiari per il perfezionamento 

dell’idea imprenditoriale, la predisposizione del business plan e la definizione del piano finanziario, 

assicurando la coerenza e sostenibilità, nonché la validità tecnico/economica e finanziaria dell’iniziativa. 
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4) Erogazione incentivi e servizio di start up:  La Struttura o l’Organismo di cui all’art. 5 procederà 

all’erogazione degli incentivi secondo il regime de minimis e del servizio di start up, inclusivo dell’attività 

di tutoraggio per il primo anno di esercizio. 

 

 

 

9.  Erogazione di incentivi  

L’erogazione dell’incentivo è subordinata alla costituzione dell’impresa da parte dei soggetti proponenti (singoli o 

in gruppo); la costituzione dell’impresa dovrà avvenire entro 60 giorni dalla definizione del business plan di cui al 

p. 3 del precedente articolo, salve eventuali proroghe disposte con le direttive sottoindicate. L’ammontare 

massimo di incentivo per i progetti di impresa potrà essere pari a 50.000 Euro, che verrà erogato a seguito di 

stipula di un apposito contratto.  

Il finanziamento verrà erogato in conformità alla normativa vigente (v. art. 15 dell’Avviso), con particolare 

riferimento al Vademecum per l’operatore POR FSE Sardegna 2007/2013 vers. 3.0 - Novembre 2010 e al 

Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 

87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (“il Regolamento de minimis”), pubblicato sulla GUUE il 

28/12/2006 – Serie L 379/5.  

Il finanziamento potrà essere concesso esclusivamente nelle ipotesi in cui gli importi dell’agevolazione, sommati 

a ulteriori aiuti ricevuti nell’ultimo triennio (esercizio finanziario in corso e due esercizi precedenti) dai singoli 

destinatari in regime de minimis, non eccedano complessivamente l’importo di € 200.000,00. 

In ogni caso, il budget finanziario approvato potrà ricevere, sotto forma di incentivo, un contributo non superiore 

all’80% del totale. Il restante importo, pari al 20%  del totale, sarà a carico dei soggetti proponenti. Ad esempio, 

nell’ipotesi in cui venga erogato un importo pari a  € 40.000,00, l’interessato dovrà cofinanziare con € 

8.000,00. 

Tuttavia, i soggetti in possesso delle relative condizioni soggettive e oggettive, ferma restando la disponibilità di 

risorse, potranno eventualmente ricorrere al Fondo Microcredito FSE, nel rispetto delle condizioni indicate 

dall’Avviso che disciplina suddetto Fondo, attualmente in fase di approvazione  e che sarà in vigore al momento 

della eventuale richiesta. Le spese sostenute dai beneficiari dell’incentivo di cui al presente articolo, con 

riferimento all’ammontare complessivo del progetto di impresa (ivi incluse le spese private), dovranno essere 

documentate e dovranno risultare ammissibili conformemente a quanto prescritto nell’articolo 11 (Spese 

ammissibili) del Regolamento CE 1081/2006 relativo al Fondo Sociale Europeo. Tuttavia potranno essere 

finanziate nel limite massimo del 50% dell’importo complessivo riconosciuto– ai sensi dell’articolo 34 (Specificità 

dei Fondi) del Regolamento CE 1083/2006 - azioni che rientrano nel campo di applicazione del FESR, a 

condizione che esse siano necessarie al corretto svolgimento dell’operazione.    

Più in particolare: 
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1) le spese ammissibili nell’ambito del presente articolo, rientranti nel campo di applicazione del FSE sono: 

a) attività di formazione; 

b) spese di costituzione dell’impresa (onorario notarile, assicurazioni, ecc.); 

c) spese per fideiussione; 

d) spese relative a consulenze tecniche (fiscale, contabile, legale, gestionale, ecc.); 

e) affitto e ammortamento attrezzature ed immobili; 

f) accompagnamento (docenza personalizzata su marketing, commercializzazione, ecc.); 

g) costo del personale impiegato nell’impresa; 

h) manutenzione ordinaria o straordinaria. 

 

2) le spese ammissibili nell’ambito del presente articolo, rientranti nel campo di applicazione del FESR ai sensi 

del principio di flessibilità (art. 34), sono: 

a) spese per l’acquisto di macchinari, attrezzature e altri autoveicoli di tipo tecnico adibiti ad uso esclusivo 

delle attività da espletare per la realizzazione del progetto che verrà presentato; 

b) spese per l’acquisto di hardware e di software finalizzati all’informatizzazione e all’allacciamento a reti 

informatiche; 

c) spese per l’acquisto di brevetti o licenze d’uso; 

d) spese per impianti ed eventuali ristrutturazioni. 

 

Gli incentivi saranno finanziati con le risorse del POR FSE Sardegna, per un ammontare complessivo pari a Euro 

9.000.000,00 a valere sull’Asse II Occupabilità linea d’azione e.1.1 (Linea A giovani) linea d’azione e.3.1.(Linea B 

fruitori di ammortizzatori sociali) . Altri importi potranno essere stanziati sulla base dell’andamento delle domande 

di ammissione in ragione delle disponibilità effettivamente verificatesi in sede di riprogrammazione delle risorse 

del POR Sardegna FSE 2007-2013. 

 
Il finanziamento verrà erogato mediante un acconto iniziale del 60%, una successiva tranche per stato 

d’avanzamento del 30% e un saldo finale del 10%, fermo restando che in caso erogazione dell’acconto iniziale il 

beneficiario dovrà presentare apposita fidejussione bancaria o polizza assicurativa. Ulteriori dettagli (es. modalità 

e percentuali delle tranche di pagamento) verranno specificati in una successiva direttiva dell’Amministrazione.  

ll progetto dovrà essere avviato entro due mesi dalla stipula del contratto, mentre il programma di spesa dovrà 

essere ultimato entro diciotto mesi dalla stipula del contratto medesimo.  

L’iniziativa imprenditoriale non dovrà subire modifiche sostanziali per almeno tre anni  a decorrere dalla data di 

avvenuta costituzione dell’impresa, in conformità a quanto stabilito dall’art. 57 del Regolamento (CE) n. 

1083/2006. 
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10. Obblighi dei partecipanti 

 
La partecipazione all’Avviso comporta la completa ed incondizionata accettazione di quanto contenuto 

nell’Avviso. Sarà obbligo dei partecipanti comunicare tempestivamente eventuali modifiche riguardanti i recapiti 

indicati nella domanda e il possesso dei requisiti. Inoltre, in caso di rinuncia il partecipante dovrà darne 

comunicazione, tramite raccomandata, ai competenti Uffici dell’Amministrazione.  

 

 
11. Indicazione del Foro competente 

 
Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Cagliari. 

 
 

12. Informazione e pubblicità 
 

Il presente Avviso e la modulistica allegata sono reperibili sul sito www.regione.sardegna.it  (nell’apposita 

sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro) e sul sito 

www.sardegnalavoro.it . La modulistica potrà essere ritirata anche presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico 

dell’Assessorato, Via XXVIII Febbraio n. 1 – Cagliari – (piano terra, dal lunedì al venerdì, dalle ore 11:00 alle ore 

13:00, al pomeriggio nei giorni di martedì e mercoledì dalle ore 16:00 alle ore 17:00) tel.070/6067038. 

Richieste di chiarimenti sulle disposizioni dell’Avviso potranno essere presentate esclusivamente mediante e-mail 

all’indirizzo di posta elettronica lav.programmazione@regione.sardegna.it  

Alle richieste di chiarimento verrà data risposta in forma anonima a mezzo pubblicazione sul sito 

www.regione.sardegna.it  (nell’apposita sezione   “Bandi e gare”     del menu   “Servizi”  dedicata all’Assessorato 

del Lavoro) e sul sito www.sardegnalavoro.it , nella sezione relativa all’Avviso in oggetto,  al fine di garantire 

trasparenza e par condicio tra i concorrenti. Non verrà data risposta ai quesiti pervenuti oltre il giorno 12 Luglio 

2011. 

 

 
13. Proprietà e trattamento dati 
 

 
Ogni idea imprenditoriale inviata rimane di proprietà degli autori. 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione verrà in possesso in occasione dell’espletamento del presente 

procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e successive modifiche. 

Si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Regione Autonoma della 

Sardegna, con sede in via XVIII Febbraio n. 1, e che il Responsabile dei medesimi dati è il Direttore del Servizio 
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della Governance della Formazione Professionale dell’Assessorato al Lavoro, Formazione Professionale, 

Sicurezza sociale e Cooperazione. 

 

14. Responsabile del procedimento. 
 

 
Responsabili del procedimento sono i Responsabili dei Settori del Servizio della Governance della Formazione 

Professionale dell’Assessorato Regionale del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza 

Sociale competenti per materia sulla base dell’articolazione organizzativa vigente al momento.  

 

15. Disciplina di riferimento. 

 

Per quanto non disciplinato dal presente Avviso si rinvia ai seguenti atti normativi e documenti: 

 

- Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 05/07/2006 “relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione 

del regolamento (CE) n. 1784/1999; 

- Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 11/07/2006 “recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 

1260/1999; 

- Regolamento (CE) n. 1828/2006 del 08/12/2006 “Modalità di applicazione del regolamento (CE) n.1083/2006 

del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo e sul Fondo di coesione; 

- Regolamento 1998/2006 della Commissione (il “Regolamento De Minimis”) del 15 Dicembre 2006; 

- Decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 3329 del 13/07/2007; 

- POR FSE 2007-13 della Regione Autonoma della Sardegna approvato con Decisione C(2007) 6081 del 

30.11.2007 della Commissione Europea; 

- Quadro Riepilogativo delle competenze amministrative comprensivo del quadro delle risorse finanziarie per 

l’attuazione del POR FSE Sardegna 2007/2013 di cui la Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n° 

28/1 del 16.05.2008 e successivamente modificato con D.G.R. n° 68/1del 03/12/2008; 

- Vademecum per l’operatore POR FSE Sardegna 2007/2013 vers. 3.0, Novembre 2010, disponibile sul sito 

http://www.sardegnaprogrammazione.it. 

 

 

 

 

         Il Direttore del Servizio 

                 Luca Galassi 


